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Oli manie Tega tifili sempre digiuna I 
A che lenii pensieri ? un’ ora sgombra 
Quel che ’n molt'anni a pena ti regima. 

Quel , che 1' anima nostra preme , • ’ngombra , 

Adesso , jer, diman mattino e sera, 

Tulli in un punto pasaeran com’ ombra. — Pulsici. 
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Diguurn làude virum muta retat mori,. 

Ora zie , 


il ti , ù, 


)bo.l 


Laudare i trapassati è stato mai sempre uffi- 
zio sacro di coloro , clic nc hanno in vita mi- 
rato le opere singolari e umanitarie. — La so- 
cietà ne misura con animo scevro da passione 
tutti gli alti di virtù , e (piando gli adibisce 
ad esemplo de’proprì, o altrui casi, e (piando ad 
incitamento di veder rumano intelletto abbonilo. 
Con ciò sia che pare non esser altro il snbbietlo 
delle funebri laudazioni, le quali agli estinti ser- 
vendo di sincero , e pietoso debito di riconoscen- 
za, alimentano e corroborano i cuori de’viventi 
a sentir forte il desiderio del bello c del buono. 

Ecco il disegno del biografo , clic ama nota- 
re ai contemporanei e trasmettere fedelmente ai 
posteri la memoria di uomini, che bau vissuto 
una vita scientifica onorata e intenta al benes- 
sere de’ loro simili. 

Per le quali considerazioni Pasquale Majorino 
era un’ uomo , che non demeritava un bore sulla 
tomba di lui, dappoiché il quadro di se offriva 
non isterile argomento di dire, comunque dal- 
1’ amore de’ suoi trasportato a rimanersi in un 
oscuro nugolo di provincia. 

Fossaceca umile pacso del Contado di Molise 
vide Pasquale Majorino nascere dal professore 
in Chirurgia Michele, c da Giovanna Fiorda di 
Civilanova. I gen lori di lui troppo teneri per la 
educazione de’ figli , appena cessalo il periodo 
infantile, lo meuarouo alla scuola di buoni mae- 
stri, per fargli apprendere le lingue diverse o 




le belle-lettere , che furino meglio apparale sot- 
to it correggi mento del P. Celestino Paiucci in 
Castiglione Messer Marino. 

Impiantalo in siffatti studi passò a Bagnoli , 
ove la rinomanza del Medico Lodovico Potestà 
lo invitava per le scienze filosofico-malemaliche. 
Di vero per vari anni si die opera diligentemen- 
te a nutricarsi di quelle discipline , che sono a 
detta dell’ Arpinatc Oratore la vera coltura del- 
l’ animo, che i vizi dalle radici svellono e che 
preparano lo spirito a trarre ubertosissimo frut- 
to : cultura animi philosophia est : haec ex - 
ir ahi t viltà radici lus , et preparai animos ad 
salus accipiendos ; eaque man'tat his , et ut 
ita dicam seril , quia adullos uberrimos fru- 
ctus Jeranl. — Ma se pago era egli a dissetarsi 
nel fonte di ogni sapienza , cioè nella filosofìa, 
riconosceva la mente sua meglio affacevole alle 
matematiche elementari e sublimi. — Le quali gli 
dischiusero la via di rendersi franco allo sciogli- 
mento de’ problemi intrigali, pronto a decider tutte 
le quislioni , che insorgevano sulla teorica dei 
calcoli i più difficili , e lo avviarono a padroneg- 
giar quelle scienze, che professar dovea. 

E però recatosi nella Capitale del Regno tra- 
scese di entrare nel tempio della Diva Igea , 
salutarla come proteggilrice della organica uma- 
na mistione , e di quei ministri , che al solle- 
vamento degli egrolauli si consacrano. Di che 
fallosi animoso avidamente imparava da’ labbri 
eloquenti degl’ immortali Antonio Barba, Nicco- 
lò Andrin, Antonio M igl iella , Giuseppe Anto- 
nucci, e Felice Pasqualoue la Fisica, la Chimi- 
ca, l’Anatomia , la Fisiologia, la Patologia Ge- 
nerale e Speciale, c da ultimo le diverse bran- 
che della Chirurgia — De’ celebrali maestri Fe- 
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lice Pasqualcne gli volle all'elio maggiore , ciré 
avealo provalo indefesso e destro operatore ne- 
gli esercizi della Chirurgia. 

Toccala la mela degli sludi fu sollecito, dopo gli 
esami del baccellerato, a laurearsi in Medicina c 
Chirurgia nel Collegio di Salerno allora lìorenle, 
sicché ue ottenne diplomi al di 9 ottobre del 1S09. 

In quell’ epoca cominciava il sistema di Brown 
a tentennare fin dalle fondamenta , essendoché 
avea già dubitato Giovanni Kasori che la teori- 
ca Browniana della eccitabilità delle potenze sti- 
molanti , dell’ eccitamento e quindi delle malat- 
tie asteniche e sleniche se i principi di Culleu 
debellava , in pratica riputar dcvcasi erronea e 
dannevole più di questo insigne professore di 
Edimburgo pria maestro , e poscia collega di 
Browu nella medesima Università. 

Confortato dunque Pasquale Majorino dalle ri- 
forme di Rasori, nonché dalle idee di Fanzago 
Guani, Bomboli, Rubini c Tommasini, seppe vo- 
lentieri discoslarsi dalle predominanti dottrine di 
Browu, avendo sempre avuto l’animo inchine- 
vole alle novità da’ fatti constatate. Quindi volse 
il pensiero ad uno studio di perfezionamento , 
massime nelle esercitazioni chirurgiche fino al 
1812 , quando ebbe la opportunità di sperimen- 
tarsi in un concorso per la piazza de’ Pratici iu 
Chirurgia negli Ospedali di S. Francesco e di 
S. Maria del'a Fede — Cinquanta furono ad imi 
bel circa i candidali, de’ quali dodici, sei cioè 
ordinari e sei straordinari vennero prescelti. — Fra 
gli ordinari Pasquale Majorino fu del bel nume- 
ro uuo — Però allora le durate veglie gaudio 
e riposo gli dettero , quando con ministeriale 
foglio de’i 3 maggio 18 1« videsi nominato Prati- 
co Chirurgo occupante l’ottavo rango dopo l’egre- 
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gio Coseniino — Ed in quell anno medesimo a'27 
novembre fu dal Prefello di Polizia elello Chirur- 
go aggiunto del Quartiere S. Girlo all’Arena. 

imprendea così alacremente e decorosamente 
la carriera di professore in Napoli, e in pochi 
mesi acquistava famigliarità col General Parisi, 
col duca di Civitella Capo-Battaglione , e col 
Chirurgo Maggiore Gabriele Bouelli, i quali af- 
ferravano le occasioni per inanimirlo — Felice 
Pasqualone gli dirigeva i giovani, che lardi ar- 
rivavano a’ ginnasi di Napoli , perchè fossero 
subito ammaestrati nella Osteologia e in altre 
parti «li Anatomia descrittiva. 

Arricchito di patrimonio intellettuale , e or- 
nato di pubblici ufi'/ì Lattea di buon’ora la no- 
bile strada della gloria e spiugeasi a fama di 
valente Chirurgo, mercè i primi saggi operatori 
di alta chirurgia, che avea cou plauso dati alla 
presenza di Uaymo, Bouelli, Capasso e Pasqualone. 

Ma lai progressi , che sarebbero in prosie- 
guo stali fecondi di lieta ventura, restarono da 
un accidente abortiti — il di lui amatissimo ge- 
nitore Michele fu iu Fossaceca da grave malat- 
tia colpito ; onde chiamava il figlio Pasquale 
con tale una premura da fargli tosto chiedere 
un congedo. — Chi non sa come sia il cuore 
lacerato dal dolore a simili nuove, amor di fi- 
glio nou sente e poco da’ bruti dissomiglia. — 
Un padre che i suoi figli ama, che gli educa 
a scapilo di vita e delle sostanze , ha dritto di 
esser da’ medesimi velocemente soccorso.. 

Pasquale Majoriuo spinto da irresistibile for- 
za mosse da Napoli iu maggio 181 3 , per vede- 
re e assistere il padre, lasciando a sostituto il 
Chirurgo Barbara negli Ospedali di S. France- 
sco e di S. Maria della Fede. — La maialila 
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percorse tulli gli stadi di una febbre acula , e 
fu da lunga e penosa convalescenza seguila — 
Il ebe delle luogo a dar prova di se iu Fossa- 
ceca e nei limitrofi paesi da suscitargli un ral- 
lentamento di amore per Napoli , ove il servizio 
di guardia negli Ospedali riguardava avergli lai 
volta cagionato fastidio— Inoltre l’agio di fami- 
glia, le premure de’congiunli, non separate da’ 
voli di un intero Circondario, gli tolsero il pro- 
posito di riedere in Napoli, e lo determinarono 
di rinunciare agli onori e alla crescente fortuna. 

Ed ecco il giovane medico ridotto iu patria 
esordire altro teuor di vita ; serbare le relazioni 
con i dotti della Capitale ; scriver loro le ope- 
razioni, che felicemente eseguiva ; associarsi ai 
giornali medici , acquistare nuovi libri, che ar- 
dentemente leggeva; ristorarsi con quelle idee, 
clic la indole de’ progressisti sviluppava; in fi- 
ne non ignorare quanto mai la scienza di Epi- 
dauro agli ocelli suoi offriva per mostrarsi cal- 
deggialore di ogni trovalo , che avverso i mor- 
bi sommi clinici annunziavano — Nè debbe ta- 
cersi che accolse con trasporto la scoverta di 
Jenner , c fu uno de’ primi del regno ad intro- 
durre la vaccinazione, a promuoverla, a voler 
de’ cittadini fiaccare la riluttanza per un preser- 
vativo di non dubbia efficacia. Ed era tale e 
tanta la fedeltà dell’ amore scieutifico da conci- 
liarsi in pochi anni la fiducia delle madri di fa- 
miglia, le quali sou già educale a spontanea- 
mente offrire i loro figli al beneficio dell’ inne- 
sto. Per la quale filantropia non si è in trenta- 
sei anni inai osservato nel suo paese natio caso 
alcuno di arabo vajuolo. 

iu virtù di hii pregi è ben facile antivedere 
quale sia stalo il vantaggio all’egra umanità im- 
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parlilo. Egli senza punto derogare il carattere 
di medico presenlavasi modesto al letto dello 
infermo ; la diagnosi delle malattie cou isludio 
e perseveranza facea; nelle consullazioui con pro- 
prietà di linguaggio e sobriamente parlava; nei 
prognostici una braveggiava ; guariva quando 
il morbo a' farmachi soggiacen ; racconsolava 
quando vizi organici apparivano nell’ animale 
economia , e destava beuanco nel cuore de’mo> 
retiti una viva gratitudine. 

Sou questi i doveri essenziali di un medico, 
che sa della medicina ravvisare tutta la impor- 
tanza ; cbc fidente agli aforismi ippocratici si 
persuade anco dalia propria esperienza non po- 
ter la vita umana bastare a indonnarsi di ogni 
clinico fallo ; non essere agevoli ognora le in- 
dagini su la natura de’ mali ; non riescir facili 
i giudizi ; non dare alla rimpazzata rimedi, ma 
seguire all’avvcuante una terapia semplice pro- 
gressiva — De’quali attribuii rivestendosi uu me- 
dico non può non provare quielazioue di se, cbè 
non dura fatica a corre la estimazione universale. 

Ma il genio di Pasquale Majorino splendea 
più chiaro nella chirurgia, per la quale ne’varì 
Circondari del Distretto di Campobasso venne 
a gran fama, avendo ad emuli un Michelangelo 
Ziceardi , un Raffaele Marino, un Angelo Pelli, 
un Francesco Tommasi nomi pur troppo ciliari, 
e benemeriti — La mano di lui dava alle par- 
torienti conforto nc'parti difficili e contro natu- 
ra , strappava dalla falce di morte con ampu- 
tazioni di arti uomini disgraziati , salvava gli 
iuleliei da liquido piogenico accasciali con to- 
raciche paraceulesi, le ossa fratturale o lussale 
rilegava con semplici artifizi , la vera iudole 
deìuinori melica in disamina , e con accorgi- 
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meato non ordinario gli operava. ... E oli 
gl’ immensurabili prodigi di Pasquale Majoriuo! 
E ob lo instancabile zelo di lui I Io mi senio 
venir mauco di forze, e la mia penna si ar- 
rende ad ulteriore dipintura — I miei occhi 
inariditi guatano soltanto che l’ora di uu uomo 
tanto benefico è già sonata , e che I’ alta sa- 
pienza di Dio, rompendo de’ mortali i disegni, 
loro insegna non esser quaggiù vera gloria , 
la quale è riposta nel regno de’Cieli, ove i giu- 
sti avranno il premio meritato. 

Presagiva Pasquale Majorino il prossimo fine 
della terrestre dimora fin dall’ anno anteriore ,■ 
lorcbè un morbo tifico gli avea disordinalo tut- 
te le vitali funzioni da renderlo trafelato e ina- 
bile alle vecchie abitudini. Ed è perciò che pa- 
• calo di animo , aspettando la chiamata del Uu 
Sempiterno , a’ voleri divini rassegnavasi , alla 
famiglia sovente rammemorava senza ostentare 
i gravi labori , e consigliava di non traripar 
da quelle vie , che conducono alla virtù e ac- 
crescono il decoro — Erau queste le parole , 
che nel corso di un’anno a’suoi parenti ripete- 
va esterrefatti da periglio minacciante una per- 
dita gravissima — Laonde allo scorcio di apri- 
le dell’anniversario di sua malattia infieriva al- 
tra febbre micidiale , che fra io spazio di due 
settenari trainenavalo al sepolcro — Il dispiace- 
re della sua dipartita da questa valle di mise- 
rie si lesse nel volto di lutto il popolo , che 
piagnendo lo accompagnava, preceduto da’ mu- 
sicali concenti dalla Chiesa Matrice alla Cap- 
pella di S. Maria del Barone Mascione premu- 
roso di onorare le ceucri di uomini distinti. 

E del sonno eterno di lui trasvolata la nuo- 
va nel Distretto di C^mpohasso , uuo fu il do- 
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lore di quanti il conobbero , uno fu il mollo 
di essersi loro rapito un uomo , di che se ne 
sentirà meglio il bisogno negli anni che verranno. 

No, Pasquale Majorino, non è adulatorio, nè 
da illusione travolto il mio dire — Io in ven- 
tuno anno di loutauauza da te e di epistolare 
commercio ho sempre ammirato le lue magne 
virtù di cuore, e avvertiva solo che la univer- 
sale stima di te partiva dalle doti dell’anima — 
Ma quando il Supremo Facitore mi accordò di 
raccorre Guacco il tuo estremo sospiro, le voci 
del popolo mi intronarono gli orecchi de’ fatti 
egregi, che la tua mano a prò’ de’soffrenli eser- 
citava — Allora a’tormenli della tua separazio- 
ne si affollarono in me cento desideri, che in 
uno cospiravano ad imitarli e divider teco 1’ o- 
uore di sì lusinghiero piagnisteo. Allora io esa- 
minando il mio povero ingegno , e compresso 
da tante varietà di effetti fui vinto dallo stra- 
zio di una nevrosi cerebrale , che mi ruppe lo 
incantesimo di sì belle speranze — Salve v Pa- 
squale Majorino , salve tre quattro volle — 
Tu sarai da Dio benedetto ; cbè le benedizioni 
del popolo non sono che ispirazioni di Dio —Tu 
sarai beato; cbè beato è colui, che la sapieuza 
coltiva; chè beato è colui che abbia la virtù at- 
tinto ; chè beato è colui che abbia la giustizia 
accolto: beatus quem sapientia devoravxt , quem 
viri us hauserit , quem justitia rece perii (i). 

Pusquale Majoriuo visse celibe vita ; con gli 
amici fermo e segreto ; amatore del giusto e 
dell’onesto; forte ed energico nei proponimenti; 
dotalo di eminenti virtù cristiane ; intemerato 
ne’ costumi; nacque il dì 19 novembre 1784; 
mori agli S maggio 

(1) S. AiaSro^ia. 
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MEDICO. AC. CHIRURGO. OPTIMO 
QUI. NEAPOLI 

FACTO. CUM. ALIIS. DOCT13. VIRIS 
IN. MEDICINAE. SCIENTI1S. PERICULO 
VICTOR. NON. SEMEL. FUIT 
POSTEA 

UT. PATRI. SENI. ADESSET. IN. PÀTRIAM. SE. RECEPIT 
UBI. AEGROTIS. CUJUSCUMQUE. GENERIS 
SEDULAM. OPEM. TULIT 

‘ AIOUURUi j .! AfcDKidlA VA A^-it U'< i t 

VIXIT 

COELEBS. PROPOSITI. TENAX. AMICIS. CARUS 
RELIGION1S. AMATOR. MORIBUS. INNOCENS 
NATU8. EST. AN. MDCCLXXXIV. FOSSAE-CAECAE. M. NOV. 
IBIDEM 

OMNIUM. CIYIUM. MOERORE. E. VIVIS. SUBLATUS. EST 
A. MDCCCL1. M. MAJO. 

• .«jy t, 

Greg. Rossi. 
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NATO IN FOSSACECA 
DA MICHELE E GIOVANNA FIORDA 
DOPO 67 ANNI DI PELLEGRINAGGIO 
TORNÒ ALLA PATRIA CELESTE 
A GODERE DEL PREMIO 
CHE AVANZA I DESIDERI 
LASCIANDO 

I . 

DI SUO VALORE IN MEDICINA E CHIRURGIA 
ONORATA MEMORIA 
E 

DESIDERIO VIVISSIMO 
CHE ALTRI SEGUA l’ ESEMPIO 
DI SUE EMINENTI VIRTÙ*. 

P. Albino. 
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APPENDICE 


A conferma ili quanto si è narralo è d'uopo, omettendo 
le corrispondenze , riprodurre due soli documenti, clic ono- 
rano la memoria di Pasquale Majorino. E fa dolore che 
forse , distratto da estesa clientela e da' propri affari , gli 
sia mancalo il tempo a distendere i fatti clinici , i quali 
appena trovo cennati in un rendiconto medico-chirurgico , 
di che rinvenendone i metodi adoperati ne farò pubblica 
ragione, se tanto di ozio concederannomi i medici studi. 


Regio Protomedieato Napoli il dì 19 Maggio 1812. 

IL PROTOMEDICO GENERALE DEL REGNO 

AI signor Pasquale Majorino Pratico in Chinirgia per l'Ospedale 
delle Prigioni di Napoli ed appendici di esse. 

Re siate nell intelligenza che in segnilo alle jrrvorc da Vot 
date nel concorso ultimamente tenuto, per provvedere di Pra- 
tici in chirurgia gli Ospedali delle Prigioni e di S. Maria 
della Fede di questa Città, a mia rimostranza, e sulle de- 
cisioni della Direzione di Sanità , nonché del Medico , e 
Cerusico Primari dell' Ospedale delle Pri gioiti, signori Ray- 
mo e Bonetti, e de Professori signori Santoro e Mancini , 
Sua Eccellenza il Ministro dei!' Interno, con foglio del dì 13 
del corrente mese, si è compiaciuta approvare la nomina , 
che si è fatta della vostra persona nell indicato posto , occu- 
pando Voi /'ottavo rango, dopo i signori Mango , Martorelli, 
Minichini, Rinaldi, Virgilio, Vincenti, e Cosentino. 

Voi accudirete presso la Direzione suddetta di Sanità , 
per ricevere il Vostro destino , sul quale non dubito , che 
porterete tutta l' attenzione , e lo zelo che esso melila. 

Vi saluto 


Domknico Corrano. 
Aktokw Mic.ur.TTA Seg. 



Napoli 21 novembre 1812. 


Uff no delle due Sicilie. Prefettura 
di Pollila, Divisione J. 

Bureau I. 


IL PREFETTO DI POLIZIA 


Al «gnor Paiquale M a j ori no Chirurgo di Poliiia Aggiunto 
al Quartiere S. Carlo alt* Arena. 

Informato della vostra esperlezza e delle plausibili qua- 
lità che in voi concorrono , sono di buon grado venuto ad 
aderire alle vostre premure, e vi nomino Chirurgo di Po- 
lizia Aggiunto al suddetto Quartiere S. Carlo all' Arena 
in unione del signor Antonio Saccardi ; prevenendovi che non 
percepirete alcuno emolumento dalla Polizia , potendo sol- 
tanto aver parte a quello degli statini dipendenti dalle Corti 
Criminali e Correzionali. 

Potrete intanto presentarvi al Commessario del cennato 
Quartiere, onde esser riconosciuto , e ricevere le analoghe 
istruzioni Di concerto con lo stesso Commessario fissere- 
te fra voi, il vostro Collega, ed il Chirurgo ordinario del 
Quartiere un giro di servizio in modo che o sxd posto di 
guardia, o in qualche determinalo sito il più prossimo al 
medesimo, si trovi sempre un Chirurgo, onde accorrere a 
tutti i bisogni. 

Voglio credere che con rassiduità, e con lo zelo nel di- 
simpegno de'vostri incarichi sarete per secondare la fiducia, 
che in voi ripongo. 


Vi salu/o distintamenle 
S. Mandrini. 
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